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‘ farà un segnale: « Allegria! », mi 


le chiacchiere ‘son chiacchiere; 
ma chi provvederà a restituirmi 
i vent'anni di vita che il fasci- 
smo, «con le sue tetre balordag- 
gini, ha sottratto alla mia genera- 
zione? A chi dovrò rivolgermi, 
per ottenere il rimborso? Quali 
‘saranno le pratiche burocratiche 
da svolgere? Quanti moduli do» 
vrò riempire? 

Bella fregatura hanno appiop- 
pato a me e ai miei coetanei! Le 
idiozie possono anche essere be- 
nefiche, ma »vanno diluite nel 
corsò. dei secoli. A me, invece, 
è toccato il destino di subirle| 
tutte: dalle scuole di mistiea fa- 
scista, ni fogli d’ordini di Stara- 
ce; dai soggetti cinematografici 
di Asvero Gravelli all'edilizia im. 
periale di Marcello Piacentini, 

Le dirò. In questi ultimi annt, 
la vista di un vecchio signore da- 
gli onesti baffi liberali alla Facta 
suscitava nel mio animo una spe- 
cie di terremoto. Quel vecchio 
poteva essere anche il più fiero 
cretino del continente europeo, 
ma io guardavo a lui come a un 
essere privilegiato; ed era sem- 
plicemente un uomo che aveva 
avuto l'abilità di mnuscere « pri 
ma », la fortuna di vivere nel 
tempo meraviglioso e quasi in- 

cui il fascismo non 


iormate. H Ici 
e | cranio, Non stupisca. 
que aelinio odierno disorien- | 


. tamento di fronte alla libertà: mi 
trovo un ro’ nello stato d'animo 
«dell’ergastolano graziato che ve- 


de per la prima volta il tranval 
elettrico, Ma non ho perduto 'tut- 
te le speranze, 

Uno di questi giorni, Iddio mi 


dirà, «i vent'anni fascisti non 
contano, nella tua. vita. Rimetti 
a zero il tassametro, e ricomin- 
cia a correre. dal 1922 ». Sarà un 
bel momento. Le compagnie di as- 
sicurazione porteranno la media 
della mortalità dai 65 agli 85 an- 
ni, rifioriranno nel mio cuore le 
illusioni perdute, tornerò a farla 
nel letto, 

Nell'attesa di poter liberamente 
emettere il primo vagito, la prego 
di gradire i migliori saluti non 
fascisti. 


BENITO TURACCIOLI 
(nato il 28 ottobre 1922) . 


# 


A che serve èssere nostromi 
balbuzienti, 0 segretari del sin- 
dacato fascista, domatori di pul- 
ci, o amministratori unici di pre» 
miate fabbriche di ‘cinti erniari 
| con spade e brillanti, o italiani di 
| Mussolini con involucro di cello- 
phane attraversato dalla firma 
« Prodel», o giovani spose dalla 
biancheria intima recante il mot- 
to « Le frontiere non .si discuto- 
no, si difendono » — a che serve 
tutto: questo se poi, durante il 
‘ventennio totalitario e arsenoben- 
zolico non ci si è tenuti al cor- 
rente delle innumerevali leggi u- 
scite da Palazzo Venezia o dalla 
omonima camicetta di Claretta Pe- 
tacci? Nell'intento di giovare alla 
pubblica istruzione in tutta la zo- 
na sulla riva destra del. Tevere, 
che come il colonnello Poletti ci 
insegna non deve sapere quello 
che fa la sinistra, riproduciamo il 
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HITLER: — Il giorno che ci giustizieranno mi dispiacerà solo 


a] 


per il fatto che forse qualche tedesco comincerà a mettere in 


dubbio che vinceremo la guerra. 


[scani, udito il parere di Osvaldo 


nia, nelle colonie, sulle panchine | 


‘|sta. campagna, anche se il medi-|. 


‘adeguata 


Edizione 
satirica 
settimanale 


, Il segretario, politico del paese 
faceva quattro passi romani pri- 
ma d’andare a pranzo, recitanco 
il breviario del perfetto fascista, 

| e pensando che doveva denunciare 
alle superiori gerarchie il suo a- 

| mico Giuseppe Battipaglia; denun- 
ciarlo come antifascista, perchè 
| così sarebbe stato più facile fre- 
gargli la vigna che possedeva, e 
che era la più bella del paese, 
Quand'’ecco, l’integerrimo gerar- 
cuzzo vide uno spettacolo che-lo 
allietò: un bambino, uno dei più 
poveri del paese, stava accosciato 
a terra, e con una miscela di ster- 
co bovino e di fango, aveva ‘mo- 
dellato tutta-una serie di statuine; 
| Vera Garibaldi, su un cavallo ca- 
racollante, v'era Giulio Cesare, 
avvolto nella toga, v’erano altri 
personaggi di totevole importan- 
za. Lieto che anche le tendenze 
artistiche fossero rappresentate 
nel suo dominio, il segretario po- 
litico. sì fermò. «Bravo, — disse 

al bambino; — i tuoi lavori mi 

piacciono, e ti aiuterò perchè tu 

possa continuare a farli. Ma per- 
|chè, oltre alle immagini dei gran- 
| di italiani del passato, 

fatto anche quella < 

carene ita 


ale di{ta odierna abrogato e deferito al 
istituzione della campagna demo-| Tribunale Speciale per ia difesa 
grafica, così concepito e ‘attuato: {dello Stato. Italiani, camicie nere, 
Decreto N. 666666 mutande azzurre, date figli alla 
per l’istituzione della campagna |Patria e alle retate in Via Nazio- 
| demografica; ‘premio di operosità | nale per il servizio volontario del 
a tariffa notturna differenziale |lavoro in Germania! Donne tre 
e tira più un capello di donna |Sciste! Fiduciarie! rr È a 
. che cento paia di Polverelli. ia « e iano pae (sa 
Il cornuto Carlo Mazza sono io... pv di nea ch esa Calini = 
rettifico:" io, Benito » Mussolini soffocano : nel rostro “ari ati 
Bloccogranitico Tivogliamoalverà- cordute i vasetti mAsttf che éhi 
no, fu Rosa Maltoni e fabbro di si ferma -è perdutol i 
Predappio, capo del governo la- È 
dro, duce del fascismo, "arri ma- Articolo III. 
resciallo, primo bersagliere e pri- 
Pnp sli ora d’Italia, protetto- Reno a del Duce, Batta- 
re dell’Isiam e di Asvero Gra-|FHOnl M., vicini di casa e redat- 
tori della Stefani sono incaricati 


velli, Gran Maestro Comunale, i 
ù : in_ | di far osservare, con cambio del- 
Collare dell'Annunziata e guin la guardia: e delle -le ela,;1l 


zaglio del fuehrer, fondatore del- presente .decreto, Saluto al Rei 


eee ae usa dii ana pol O Am- 


io, sempre ed unicamente io, vi- 
H _ |maAppela. A chi l’officina carte e 
sti i precedenti decreti sulla pez valori? A° noi! 


zatura delle reni e dei sigari to- 


Era un uomo mite, molto inna- 
morato del suo giardino al quale 
dedicava ogni cura. Venne l’ordi» 
ne che, per esigenze di guerra, il 
giardino. fosse. mutato in orto: 
l'ometto sradicò i fiori, ma volle 
che anche l'orto avesse un poe. 
tico aspetto e una fuazione deco« 
rativa. Per questo venne chiama= 
to in federazione a ricevere 1 
complimenti del gerarca. «Ho 
sentito, — disse questi, — che il 
vostro orto di guerra è il più pa- 
triottico della provincia », « Sì, — 
disse l’ometto. — Ho riprodotto la 
bandiera nazionale, piantando «in 
| tre aiuole vicine pomodori rossi, 
cavolfiori bianchi e peperoni ver_ 


una grande scritta: \« Viva l’Ita- 
lia ». «Bisogna scrivere anche 
« Vincere », disse il federale, « Già 
fatto — rispose l’ometto: — la 
scritta più grande dell'orto, quel.' 
ila che si vede meglio: « Vincere, ' 
col cavolo, eccellenza », 


Valenti sulla parte etico-morale | 
e dell’attrice Doris Duranti sul- 
la parte per il tutto, in confor- 
mità dei poteri conferitimi dal 
regio cugino e una récente 
cura mercuriale, ho decretato e 


decreto: : 
Articolo I. 
E’ istituita in Italia, in Atba- 


"o | —’—COMMERCIO 


di Villa Borghese e nei palchet- 
ti dei cinema rionali, la campa- 
gna demografica. Tutti gli ita- 
liani sono tenuti a svolgere que. 


co gli avesse ordinato il. mare. | 
Vengono all’uopo istituite facili- 
tazioni nuziali e premi di tra- 
guardo. Il Ministero dell’Agricol- 
tura e Foreste effettuerà, puu- 
tando direttamente sulle natura. 
li disposizioni della gioventù, una 
propaganda. I federali | KÉ 
e Luigi Freddi sorteggeranno set- | 

timanalmente divani con silen- 
ziatore, sulle ‘cui spalliere saran- 
no ricamati i motti « Credere, ob- 
bedire, combattere » e « Chi dor- 
me non piglia pesci ». Gli acca- 
demici Bontempelli-Oietti svol» 
geranno applauditissime confe- 
renze sui temi «Il numero è po- 
tenza» e «La notte porta Gran 
Consiglio ». da, 


x 


—- I prezzi crescono in modo vergognoso, Pensa c'di queste 


Articolo II. i 
l . 
‘I° proverbio: « Agosto, moglie! ©4'2e le ho comprate tre anni fa, pulite, a 


20 lire, e oggi le 
mia non ti conosco + viene in da- rivemdlo, sporche, a 500. i i 


di. Con l'insalata ho composto. 
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non. hai Colt 
queta. del capa 3 


Legio Mogero 
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—— Scusì, per andare a Piazza Indipendenza? 


DELLA LIBERTA’ 


— Ecco, prenda la Circolare « Sinistra », quella va verso 


Piazza Mazzini... 


— Ah, no signore! Io prendo solo la Circolare « Destra », 
quella che va al Viale del Re! 


= STRUZZI — 


Si sa che è proprio degli struzzi, 
oltre alla vanagloria di certe piu- 
me che non reggono al volo, unò 


stomaco a ‘prova di bomba: vi 


possono immagazzinare tutto quel- 
lo che alla loro ingordigia possa 
apparire digeribile sia pure a lun- 


gento » presidente della mia 
Cuba? ». 

Non si trattava nemmeno di lui; 
‘ma semplicemente di Gianni Bati-. 
sta. Allora Alba si risovvenne di 
colui che aveva condiviso con lei 
funzione e compito di « collabora- 
tore privilegiato » nel « Messag- 
‘gero » ligio al regime; e la mera- 
’viglia le si mutò in sospettoso.stu- | 


pore. Il Batista dovette tranquil. |" 


larla; no, non si occupava più di 
corporativismo teorico (dato che 
gli erano sfumate le albagie gufti- 
ne di un tempo, quando aspirava 
a far la carriera di tutti i mezza- 
soma), ma sottanto di economia 
pratica. E che lo potesse fare con 
un certo talènto erano lì a dimo- 
strarlo la facilità con cui aveva 
“saputo trovar credito, ingollando 
paccnetti aztonart e permessi di 

a, con una voracità che di 
punto in bianco lo denunziava co- 
me il Vitagliano dell’epoca at- 
tuale. Egli era in grado di lan. 


ciare appunto in «edizioni epo-|. 


ca», prima «Domenica», poi 
« Star >, pot « Atlante », e poi — 
se un'Alba de Cèspedes rinnovata 
in Clorinda consentiva ad un aval. 
lo. cortese — «Mercurio », Non 
c’era del resto da sbalordire; an- 
che di questi tempi (e Dio sa fino 
a quande) alte protezioni fanno 
grossi finanziamenti, grossi finan- 
ziamenti fanno iperbolici mono- 
poli. Dunque? , 

Ma la de Cèspedes era titubante, 
e suggerì che l'iniziativa ch'’ella 
avrebbe dovuto dirigere fingesse 
almeno una qualche indipendenza 
dalle altre; se il Batista dietro 
queste non era riuscito a farsî di- 
menticare, si nascondesse dietro 
la quarta con maggiore accortezza, 
facendo perdere le piste. “epu- 
ratori. $ A I 

Ma il Batista è uno struzzo, ® 
non può ricorrere che al proprio 
sistema. Scava una fossa dentro 
_Jla sabbia, vi ficca la testa, e tutto 


Soddisfatto rimane a scodinzolare| 


con le piume sul è convin- 


‘.to dì avergliela fatta. Ma chi è|. 
che non lo riconosce? Si è scelto! 


a pseudonimo un Gianni Darsena 
che è un capolavoro di autodenun- 
zia. Uno psicanalista vi individua 
subito il solito « complesso domi- 
nante », quello che scaturisce dal- 
le maglie del ragionamenti e delle 
azioni rivelando le. intimità ge- 
nuine; nel caso del Batista un 
mercantilismo smodato che espri- 
me appunto nel vocabolo « darse- 


na » mille propositi di speculazio- 
ni e di traffici a lunga o a breve 
scadenza, e nell’enigmatico « Mer. 
curio » la inconcussa fiducia negli 
iddii provvidenziali, quelli che i 
romani antichi chiamavano anche 
« pecunia » e ‘che proteggevano tra 
l'altro il gioco d'azzardo. 


Lo struzzo Gianni Batista però, | 
;jcon il capo nelle sabbie mobili 
delle sue imprese editoriali, scu- 
letta lieto e tranquillo. Pensa (di) 


indan®' 


IL MONARCHICO (all’accor- 
datore): — Voglio che il tono 
del «re» sia più alto. 


- .+*‘che saranno 
quanto prima 
rappresentate 
altre cinque ri- 
viste musicali 
politiche con ar-. 
gomenti nuovis-. 
simi e trovate 
originalissime. 
Esse s’intitola- 
no: «Il svo vio- 
lino», «La sua 


e gli spaghetti 
di Poletti ». 


Il Pettirosso 
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La settimana trascorsa è carat- 
terizzata da avvenimenti interna- 


zionali di eccezionale importanza. | 


Mentre a Quebec sono in discus- 
‘sione i problemi della guerra- e 
della pace'e Roosevelt e Churchill, 
preparano i piani per l'ultimo vit- 
torioso attacco alla Germania ed 
al Giappone, mentre le truppe al- 


leate sono penetrate per la secon. | 


da volta in territorio tedesco, da 
Mosca si comunicano le condizio- 
ni dell'armistizio tra la Russia. € 
la Romania. Sono condizioni favo- 
revoli dettate da un povolo forte 
che non vuol stravincere; ‘condi- 
zioni che costringono il popolo ita- 
liano ad amari confronti. Ricor- 
diamo! 

La Romania entrò volontaria- 
mente a far. parte degli Stati sa- 
telliti della Germania alla quale 
offrì le sue risorse minerarie, Al 
suo petrolio, la sua fiorente agri- 
coltura, 1 suoì eserciti per poten- 
ziare la guerra contro la Russia; 


accettò di praticare una politica | 


razziale perseguitando gli ebrei, 
perseguitando e assassinando tutti 
gli uomini che avevano tentato di 
manifestare una opposizione di 
pensiero. Re Michele divenne, per 
ordine della Germania nazista, non 
solo il persecutore di suo padre, 
ma l’aguzzino del suo popolo. 
Questi i precedenti. Tuttavia gii 
alleati, e la Russia în primo pia- 
no, hanno risposto con una gene- 
rosità che raggiunge la magnani- 
mità. La prima condizione dell’a1 - 
mistizio illumina e salva tutte le 
altre; essa consente alla Komania 
di partecipare alla guerra a fianco 
delle pctenze alleate e riconosce, 
quindi, implicitamente, al popolo 
romeno, il diritto di battersi per 
conquistare la sua libeftà e per 
raggiungere, sul piano della guer- 
ra e della pace, una inciscutibile 
posizione di parità giuridica e mo- 


rale. Militarmente la Romania è|- 


stata vinta; malgrado ciò è vin- 
citrice! 

Non è così per l’Italia. Le condi. 
gioni di armistizio scno così gravi 
che sono ancora, e a ragion ve- 
duta, mantenute segrete. Forse 
non si vuole impressionare il po- 
polo italiano; forse si spera nella 
abolizione di quel protocollo tn- 


giusto che fu sottoscritto dat re e.|, 
da Badoglio. Già 


di dare Il loro contributo di sacri- 
ficio e di sangue alla guerra libe- 


ratrice! 
Questo popolo italiano che è 


|eonsapevole del suo diritto di po- 


ter pretendere un trattamento di 
parità da parte degli alleati, non 
ha ancora avuto l'onore del rico- 
noscimento ‘delle sue brigate di 
patrioti! E° tenuto da meno del 
popolo romeno. i 

Di chi la colpa? del Governo che 
non sa volere o degli angloameri- 
cani che non sono lungimiranti 
come lo è Stalin? 


— GIO 


Over 


gin loro. ascoltatori, > 


partigiane non hanno cessato maîj 


ANIMA CANDIDA 


magazzino? 


—- Come spiegate la presen za di tanto carbone nel vostre 


— Mi serve per scrivere delle frasi patriottiche sui muri. 


PRBROLE SULL'ACQUA 


RISVEGLIO. — Ogni mattina, 
aprendo gli occhi, Hitler chiede al 
suc segretario; « Con quale insuc- 
cesso, 0 disastro, abbiamo appun- 
tamento oggi? », 

SI ANNOIEREBBE. — Chi sa co- 
m.»* passa il tempo, Hitler, quando 
nessuna sciagura è in vista per le 


‘radiofascistirepubblicani pensano 
chs nulla impedisce, dopotutto, ai 
di fracassare gli 


V.O.Ce... 


| 


|... Che nei pros- 
simi giorni la 
Sepral distri- 


malati. . paraliz- 
zati. Gli interes- 
sati dovranno 
ritirare î 
nalmente i 
quantitativi loru 
spettanti presso 
{ l'ufficio addetto 
sito a Torpi- 
gnattara, 12. pia. 
no, aperto dalle 
17 alle 21. 
i ui 


+..Che. a capo 
della commis. 
sione epurativa 
della Real Casa 


flessibilità, Vani 
tifascista e pa- 
triota Vittorio 


non avere nessuna disgrazia. ‘Emanuele Terzo, 


vestirsi | & 


da Cleopatra o da dervisci giranti, - 


in attesa che Yautoambulanza ar- 
rivi. 

LE SACCHE. — Per indurli a non 
ritirarsi, i nazisti fanno credere ai 
soldati tedeschi che si può sempre 
forzare’ l’accerchiamento avversario 
servendosi di qualche parola astu- 
ta, come « Stampa », «Servizio », 0 
& Telegramma ». ©. ) 


AGGIORNAT 00 ll STE I 
st, conoscono tutte le inte 
te, n 


Essi. sono sta 


VISTO DA CAROLINA INVERNI- . 


ZIO. — «E ricordati, figlia miav-- 
balbettò la vecchia crestaia, solle- 
vandosi con un estremo sforzo sui 
gvanciali. — Se il vecchio barone, 
tu protettore, ti sorprende fra le 
braccia del giovane Carlo, tu digli 
cha otto più otto sedici. E se egli 
ti domanda chi è il giovane Carlo, 
t rispondigli che è.la tua dama 


-fdi compagnia, Ja distinta signora 


Schulz, di ottima famiglia renana. 
E se egli insiste per sapere che 
cosa facesse a quell'ora nel ‘tuo 
letto, tu rispondi: passeggiava. E 
te egli ti domanda perchè non hai 
addosso neppure la camicia, tu ri- 
spondigli: per rispettare un re- 
cente trattato col terzo Reich. E 
sì dopo tutto questo il vecchio 
barone si getta ai tuoi piedi pro- 


|clamando che sei la migliore delle 


donne, nessun dubbio è più possi- 
bile: egi è un autentico nobiluomo 
prussiano, figlia mia. e tu hai tro- 
vato il fesso che faceva . 


- ESTREMI ONORI, — Dato che 
siamo in ‘(tempo di guerra, signor 
Hitler, siecontentatevi di un mo- 
desto e di terza classe, sen- 
Za fiori, senza discorsi, = È 
ANCORA CAROLINA INVERNI- 
ZIO.. — «Non dimenticar le mie 
parole, figlia mia — mormorò la 
«vecchia. crestaia, sollevandosi sul 
suo letto di dolore. —— Allorchè 
Gvalehe biondo sconosciuto ti fa 
Visita, tu. esordisci piechiandolo 
A e-ngue col tacco della tua scar- 
‘petta, indi sputagli in faccia e in- 
fine rovesciagli addosso fino all’ul- 
tima stilla il vasò della spazza 
—— E poi? — ansimò Maria, la 
sattina di Corso Vinzaglio. 
+=. @ se in seguito a. ciò egli 
promana un bollettino in cui so- 
stiene di avert; 
voglie, -catturando ‘Altresì enormi 
quantità di armi e materiali, allora 
nessun dubbio è più possibile, fi- 
glia mia; si tratta di up tedesco, 
di un autentico, genuino inequi- 
timo e lurido tedesco? ' 
ise- un lungo ito, figlio 
INegittimo di quer ra gemito 
che abbiamo descritto ne) prece- 
dente capitolo, e ricadde stecchita. 
Er» morta! », .’ 
COMPRENSIONE. «+-+; Non c'é 
straniero abbastanza farabutto da 
poter capire la Germapia, 


Piegata alle suo. 


REA dr <. ci lil; 
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LA TANA 
DEL LUPO 


Si è inaugurato all’Oberzalberg, 
il nuovo rifugio del duce, rocca 
delle caminate, supercorazzata e 
superblindata, Villa Torlonia ri- 
veduta, corretta e potenziata dal 
Regime. Esso comprende 29 usci- 
te o fughe. 

Al momento dell’inaugurazione, 
quando Mussolini ha tagliato il 
tradizionale nastro, tutti i gerar- 
chi fascisti e nazisti presenti se 
la sono data rapidamente a gam- 
be, supponendo che dopo il na- 
stro fosse il caso di tagliare an- 
che la corda. 

Chiarito l'equivoco, i presenti 
si avviarono per il Viale Vaselli, 
in fondo al quale spiccava, alta 
e solenne, la splendida fontana 
delle Naiadi Petacciane. Entrati 
nella palazzina Piacentini gli ospi- 
ti si sono intrattenuti nel salone 
di ricevimento Caruso, fornito di 
moderni trabocchetti, stivaletti ci- 
nesi, sedie con chiodi avvelenati, 
divani elettrici, ecc. mentre i val- 
letti atlantici si recavano a prele- 
vare, nella cantina Bottai, varie 
qualità di vini pregiati. 

L’anfitrione ha quindi mostrato 
agli. intervenuti la Biblioteca 
Gentile, comprendente volumi 
elegantissimi rilegati in oro-ban- 
kitalia di Ojetti, Ansaldo, Mana- 
corda, Auro d’Alba, Pavolini, A- 
‘ ponte, Marinetti, Gray e altri va- 
riopinti deficienti. Glì intervenuti 
hannc in seguito ammirato le al- 
tre elegantissime stanze dell’edi- 
ficio arredate superbamente con 
mobili stile impero, albania, spa- 
gna, nonchè Luigi XIV e ghigliot- 
tina, tra le quali degne di nota 
la cappelletta Bartolomasi, la sa- 
la di Iettura Federzoni, il gabi- 
netto Achille e il comodino Ga- 
leazzo. 

Uscito nuovamente all’aperto il 
duce ha mostrato ai suoi amici 
e collaboratori il campo di calcio 
Monzeglio e un magnifico Orto di 
Guerra ove facevano bella mo- 
stra grosse e sugose nespole del 
Giappone, dolorosissimi fichi d’In- 
dia e rose della Riviera con molte 
spine. : 

In occasione della inaugurazio- 
ne, il Feld Maresciallo Goering 
con gesto simpatico e opportuno 
ha offerto al duce un teschio in 
iaio ‘di fabbricazione Skoda. 

ie il Tenno ha voluto inviare 
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Ma io domando e dico: « Se po’ 
| campà così? ». Qui se pensa alle 
fregnacce, invece de pensà a-li 
problemi seri. Presempio, li prez- 
zi de li medicinali. Li possino am» 
mailli, se che straccio de prezzi! 
E’ robba che se, sarvognuno, t'am- 
mali, sei bello che fregato, per 
via che se nun mori co’ la mala- 
tia, mori quanno che senti er 
prezzo de la medicina. Ahò, è rob- 
ba che'a dillo nun ce se credel 
Tacci loro! Pè avè er coraggio de 
fa’ la borza nera sulla pelle de li 
poveracci che non ponno spenne, 
bigna avecce er pelo sur core, 
mica no. E vci ce lo sapete che 
io sò un-poro ciorcinato che strap- 
po l’anima co li denti pe’ campà. 
Basta. Dice: « A Pe’, ma nun ve- 
di. come te sei ridotto? ». Dico: 
« Embè, che ce posso fa’? Le pri- pi 
vazioni, le parpitazioni de core, e 
tante artre belle cose». Dice: 
«Ahò, te ce vorebbe ’na cura ri- 
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tostituente. Sì, de coccio! Co’ ‘sti o 
quattro! La cura  ricostituente! kx 
Cor cacio! Ò vi 


So' ito dar dottcrespé’ via che ci 2 
ho le gambe che me fanno giaco- 
mo giacomo e m’areggo in piedi pè 
scommessa; er dottore me fa, dice: 
«Ci vuole una bella curetta rico- N 
stituente. Ecco la ricetta». E me ; 
.«Jdà un fojetto. Io nun sposto de 
pezzo. Lui me dì una sgamata e 
me fa: « Non ho altro da aggiun- . 
gere », Dico: « Allora nun ne famo 
gnente ». Dice: « Non capisco », lè 
faccio: « Capisco io. Se lei nun ci 
ha artro da aggiunge, lassamo per- 
de », Dice: « Ma si spieghi ». Dico: 
« A «or dottò! Lei me dice che nun 
ci ha gnente da aggiunge, e va bè; 
ma se alla ricetta nun ce aggiun- 
ge ’na saccocciata de scudi, la me- ‘ 
dicina cò che la compro? Cò li dita 
bruscolini?». Ammàppeme, però, se Er 
quanto devo da esse disgraziato! i È 
Nun potemme levà la soddisfazio- 
ne de sbatte ’na manciata de qua- 
trini a un farmacista e dije: «A 


— Che fanno? 
— Ci sono 15 grammi di crosta di formagg:o. 


IL SIENOR PRUDENZIO 


11 signor Prudenzio trasalì ac- — Ciambelle?  Apolitico? Non] poi? Non scherziamo! Io non c’en- 
corgendosi, nel montare in tram,| capisco. Io vi ho offerto di... Pre-| tro! Non voglio finire in Tribuna» 
che era uscito di casa senza por-| go, non fate cerimonie, la restitu-| le, per rispondere a dornande cu- 
tamonete. Ma fu fortunato, perchè | zione con tutto comodo... me « Nell'uomo che si uttri di pa- 
un vecchietto calvo e lentiggino- — Ma che restituzione e resti-| garvi il biglietto tranviario nuu 
so, il quale aveva notato il suo| tuzione! —. esclamò irritatissime | identificaste il classico tipo. dello 
imbarazzo, gli disse gentilmente: | ìl signor Prudenzio, smidollato . asservito finanziaria 

— Non preoccupatevi... E' ca La sensazione di subire un at-| mente al fascismo e ehe medita 
pitato anche a me, una volta.....{ fronto cominciò a diffondersi nel° uno sterile.quanto pericoloso colpo 
lasciate che paghi per voi il bi-| vecchietto calvo e lentigginoso; 6y di testa? In tal caso, perché non 
glietto, mi restituirete la lira alla | bisogna dire che per principio eg!1| comunicaste i vostri sospetti alla 
prima occasione, prego. non tolierava le ingiustizie. polizia o ai partiti? ». Per carità, 

Fu un attimo. Il signor Pruden-| — Come, come... — borbottò, rt- | io dì politica non me ne voglio 
zio, da pallido che era, diventò li- | mettendo gli spiccioli nel taschino | occupare, 10... . 
vido. — Voi non volete entrare nei fatt Non finì, Rapido come ll fulmi- 

— Ma è inaudito — brontolò,| miei? Ma se siete voi in difettot| ne. il vecchietto calvo e lentiggi- 
fissando con repulsione, quasi con | Ma se vi vengo in aiuto! O quij noso si era precipitato verso la 
bdio, 11 vecchietto calvo e lentig- piattaforma di guida, aveva affer- 
ginoso. — Santo cielo! Com'è vero rato il ferro dello scarabio e lo 
che le disgrazie non vengono mai |.lc manovrava in modo da non lascia: 
i sesto Te nell’otfensore alcuna costola 

Riaprendo gli occhi all’osps- | xi 
ale,oilesigrior Prudenzio mormorò: | n. 
on;  — Io non c'entro! Non voglio. 

Yjimpicci! Sono apolitico: Mi trova-{° 
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sorriso stupido e disse; 


CAPUFFICIO MODELLO 
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— Siccome so serivere a macchina molto piano, desidere- 


reì un capufficio balbuziente. 


RADIO CREMONA 


Italiani! Pistoia è nostra! Cusci- 
n; da viaggio, birra in ghiaccio! 

OBERZSALBERG, — Il Duce ha 
ricevuto l'Alto: Commissario per 
l'Impresa Pompe Funebri Raveggi 
e gli ha impartito le ultime diret- 
tive, ordinandogli una magnifica 
cassa da morto per uso personale. 
All’uopo gli ha consegnato il ma- 
teriale occorrente per la fabbrica- 
zione: alcuni ‘quintali di oro ed 
argento accumulati jm trent'anni 
d: indefesso ladrocinio, 

BERLINO. — L'Agenzia Transo- 
cean comunica: Il ministro degli 
esteri del Reich Von Ribbentrop 


ha disposto. che, dato il sempre 
crescente numero di dichiarazioni 
d;: guerra alla Germania, dalla set- 
timana ventura, per disciplinare 
l'afflusso degli Ambasciatori, ‘la 
Willemstrasse accetterà dichiarazio. 
»i di guerra neì giorni dispari, per 
gli stati dalla lettera A alla lette 
ra L, nei giorni pari, per gli stati 
dalla lettera M alla lettera Z. 
VERONA, —. L'Agenzia Stefani 
pubblica un'intervista con due gio. 
vani giunti ieri nel territorio della 
Repubblica Sociale dalle zone inva- 


isa dal nemico. Essi hanno dichia- 


ratò che a Roma escono pochissi- 
mi giornali, al soldo del nemico e 
dellò stesso colore politico, Unica 
eccezione l'organo dellà. nostra 
quinta colonna, che conta 14 let- 
torì (di cui 9 analfabeti e 2 iper- 


Tribunale! Figui i 0 : 4% 
colpo d'occhio abbraccio le situ 
zioni! In una parola: non. voglie 


essere implicato! Lo so forse per | 


ché vi siete premurato di offrirmî 


| la lira del biglietto? Lo so perchè 


vi siete deciso a questo atto di 
forza? 

— Atto di forza? In che moau 
atto di forza? — balbettò Il vec 
chietto calvo e lentigginoso. 


— E sl! — esclamò il signor 


Prudenzio —, Come se non sì ve- 
desse che voi siete uno di quei tipi 
che avendo sposato una donna fa- 
scista, una fiduciaria magari, si 
fanno fare i conti in tasca al cen- 
tesimo! E adesso, di colpo, per Ml 
variare degli eventi politici, crede- 
te di potervi ribellare... povero illu 
so! E se quella stasera vi passa în 
rivista e vi fa: «Qua ci manca 
una lira, palsà!»? E’ inutile che 
protestiate... da cosa nasce cosa, ve 
lo dico fo! Là non viene Bonomi 
o il C.L.N. a darvi una manoì 
Quella sempre una donna fascista 
è! Quella afferra la spalliera. del 
letto, ve la fracassa sul muso, € 
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— Sono preoccupato perchè 
temo che non troveremo più 
acqua di Colonia.. o 


nulla asso utamente nulla? 
rità Carletto 


DI 


Ila, | vo.in tram, ma guardavo da un'al 
‘| tra parte e giuro che non ho visto 


ZITELLE FURBISSIME 


— Sì, mi hanno detto che gli Alleati requisiscono tutti gli alberghi, 
Ist = ni x = ma sar pcs " tota 
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metromi). Inoltre i romani non 
sar;no cosa mangiare mancando del 
tutto le melanzane, l'uva, i pepe- 
roni, i pomodori e le pere. La cit- 
tà ha un aspetto desolante; non 
sì vedono circolare nè biciclette, 
né macchine civili e militari, 

_ VENEZIA. — Si è inaugurato sta- 
mane l’annuale Festival Cinemato- 
grafico con l'intervento del Duce, 
Protettore dell'Islam, della stela- 
scia Miriam di San Servoio, Protet- 
trice della pellicola e degli articoli 
in gomma, nonché della signorina 
(tutto può essere!) Claretta Pe- 
tacci, Protettrice degli Animali. La 
mostra si è conclusa quest'anno 
ccr. l'assegnazione della . « Coppa 
Ridoliniy al film « Repubblica So- 
ciale» (Pavolini Film-Italia). La 
e Targa. Florio» veniva aggiudica- 


ta invece a « Wermacht» (Ufa-Ger- 
mania) mentre la napoletana a 
coppè .e . l'asso di bastoni erano 
rispettivamente ‘assegnati. a .« L’e- 
lastico. Kesserling» (Tobis-Germa- 
nia) e a «Mikado-Kimiregge? » 
(Giappone), Oltre all'Italia, alla 
Germania, al Giappone e all'Un- 
gheria, ha partecipato alla mostra 
il Rag. La Monica, apolide. L'ade- 
sione della Francia, della Roma- 
nia della Finlandia e del lgio, 
è mancata all'ultimo momento per 
ragioni tecniche. 


pig 


LEGITTIMA ANSIA 


— Oh! Se questa guerra finisse presto! 


- == Hai qualcuno al fronte? 


— No, ho partecipato al « referendum » di un quotid'ano 


e vorrei vincerlo. 


Fantasie del Nord 


Pavolini, che non fu mai primo 
in niente, ma riuscì ad essere 
l’ultimo brillante segretario del 
partito fascista, cadde in un’im- 
boscata partigiana, con una del- 
le sue squadre nere, e si buscò 
una pallottola nella gamba de- 
stra, che gli fu amputata. «Ve. 
dete l’attaccamento alla vita e al 
dovere del nostro segretario, — 
dissero i fascisti: —  Pavolini 
muore a rate. La sua prima rata 


‘è già stata sepolta, ma le rima- 
nenti continuano devotamente a) 
servire, il duce » 


| notizia fine anche alla 
alli, dove Mussolini, 
sti di bloc- 


per lP'A.O.L, 
Remo, Pe rItolia” del 


; pari L'uomo del destino posò la 


penna, e si mise a pensare. « Cer- 
to, la linea Gotica è invarcabile, 
dice Kesselring, ma e se quelli 
la varcassèro? Il nemico non rie- 
sce a disturbare le nostre ma- 
novre di sganciamento, ma sgàn- 
ciati oggi, sgànciati domani, non 
si sa più come vada a finire. Se 
domani dovessi far la fine d'un 

Caruso qualsiasi? » A questo pun- 
to, un brivido percorse la spina 
dorsale dei dittatore, salutò ro- 
manamente, e andò ad iscriversi 
nelle S.S. «Qui bisogna prende- 
re del provvedimenti », disse il 


fondatore dell'impero; e chiamò 


il suo più fidato collaboratore. 
«I tribunali speciali funziona- 
to? » ‘domandò. « Perfettamente 
duce, — rispose l'altro. — Tutti 


i patrioti sono già ststi proces-|. 


sati e giustiziati. Tutti quelli che 
avevamo in nostre mani, intendo. 
Poi, adesso la procedura' s'è con- 
siderevolmente snellita; grazie al- 
le vostre geniali direttive, i pa- 
trioti vengono assassinati subito, 
dovunque si trovino; i tribunali 
li giudicano dopo, a esecuzione 
avvenuta, il’ che facilita molto 
l'opera dei giudigio. 


GIUSTO RISENTIMENTO 


— Io le sigarette degli alleati 
non le fumo, ma se mi accorgo 
che qualche americano fuma le 
«nazionali », vedi che cosa ti 
combino, 


{mi, se io ho soppresso 
| nali speciali? ». ; 
Con rinnovato AREA Fifa / 
sua protesta alla| 
« Cit ». Nella stanza accanto, Cla-| 


« Benissimo, — disse Mussoli- 
ni. — Allora, grazie a questa 
nuova. procedura, possiamo an- 
che mostrarci. magnanimi. Le 
squadre nere continuino pure ad 
ammazzare, io per conto mio sop- 
primo i tribunali speciali. Vuol 


dire chè, non essendoci più le| 


condanne, diremo che i patrioti 
ammazzati dalle squadre nere so- 
no stati vittima di incidenti au- 
tomobilistici. Andare pure», Il 
collaboratore si allontanò a passo 
romano, e Mussolini. si fregò le 
mani soddisfatto. «Che colpo, — 
mormorava — che colpo! Non ‘sol- 
tanto "divento magnanimo 

‘nord, ma frego. quelli 


turato, come -po 


dar tr 
scrivere la 


retta faceva un solitario. 


PANIFICAZIONE ROMANA 


—_ Dacci. oggi il nostro pa... anzi no, è meglio | 


che non ce lo dai. 


La guerra ha finalmente levato 
di mezzo quell’odioso signore che 
diceva. « Voi non sapete chi so- 
no io» ma ce lo ha sostituito 
con quello che dice «Lei non sa 
chi sono io», è 


® 


... ha efficacemente spezzonato la 
servetta che faceva lla cresta sulla 
spesa ma ha creato quella che 
vuole fare la cresta senza fare 
la spesa. / 

+». ha silurato il mendicante che 
tendeva una mano. ma lo ha sosti- 
tuito con il mendicante che le ten- 
pa oa e due, 


- PRIMO PARRINI, Direttore responsabile 


| Infatti, quando mi aetanna ca 


Ml Pettìirosso 


Pallet statistici 


Barbieri: 0; Barber Shop: 3.241; 
Morti per asfissia: 22.511; Tenta- 
tivi di evasione da "Regina Coe- 
li”: 791; Bichiarazioni di guer.- 
ra: 318; Armistizi: 318; Donne di 


iservizio disponibili: 0; Avvisi eco- 


nomici: 51.000; Precisazioni: 888; 
Commissari di P. S.: epurati 917, 


collocati a riposo 763, in gale- 
ra 551, latitanti 386, im servi- 
zio 12; Permessi di circolazio- 


ne: 0: MNlusi: 45.000.000; Signorine 
dal .dottore: 23.973; Matrimoni: 3; 
Fer: 0: Maschietti: 888.555; Casse 
da morto: 0. 


CONTROSPETTACOLI 


Aldo Fabrizi ha. presentato al 
Salone Margherita il « Teatro no- 


| stro » con regia di Mario Mattoli, 


I lavori rappresentati sono « Vo- 
lemose bene » e « Hai fatto un af- 
fare ». (autori Marchesi, Fabrizi, 


Mattoli) ed hanno per sfondo la | 
nostra vita di tutti i giorni nella | 


sua attuale e tragica realtà. 
L'applaudito attore . dell’avan- 
spettacolo, dopo i trionfi radiofo- 
nici ed i successi cinematografici 
i ha incontrato il pieno favore del 


pubblico anche nel campo della 


prosa. 
Coraggio, Fabrizi! Un buon suc. 
cesso nel campo lirico ed il bu- 


sto al Pincio non ta lo leva nes- 


suno. 


(A 


C'è qualcuno che non trova 
molto dignitoso il fatto che molti 
attori del cinematografo si siano 
dati alla rivista. - 

Io invece mi auguro che que- 
sti attori con delle buone riviste 
riescano a farsi perdonare dei 
cattivi film. 

&® 


. Scommetto che una | delle ragio. 


| ni che ad ogni gli alleati ad arri. | 


vare a 


a Berlino è 
EDI, costo . dlafazio» 


si ha diritto! di-coinv 


MESTIERI REDDITIZI 


— Oggi ha buttato bene e mi levo pure io ’sto sfizio; 


| Lettera a Gretchen. 


Mia cara Gretchen, 


leggo che gli americani sono ad 
Acquisgrana e che da Treviri si 
ode il cannone. Non passerà mol. 
to tempo e tu vedrai passare sotto 
il balcone di casa tua i « diavoli 
neri» di cui Papiayi con tanta 
paura. 


Non: oso dirti che ti sta bene 


perchè ho per te dell’affetto, ma lo | 
‘penso..Lo penso come reazione a 


cose vissute pur sapendo che non 
DIA un po- 


ceviri, 
| terrore, ceresrao presso î tao un 
poco di conforto per una grande 


«PURO» AL CENTO PER CENTO 


rare per la strada!.., 


— Ma scusate, vi pare questo il modo di gl- 
— Non me ne vergogno, signore! Io rion ho as- 


solutamente nulla da nascondere, sappiatelo! 


Sarebbe bello ma... 


»».ha condannato a morte la rac- 
comandazione fascista ma ha la- 
sciato. vivere la raccomandazione 
monarchica, 


& 
... ha destituito l’attesa al capoli- 
nea dell'autobus ma ha legalmen- 
te riconosciuto l’attesa al capoli- 
nea della camionetta, 


a catturato il verbo «impe- 
rare » ma ha sciolto la catena del 
verbo requisire, 


. ha*Chiuso in campo di con». 


centramento e sottoposto all’epu- 
razione «Il lavoro fascista» ma 
ha inventato « L'Italia Nuova +, 


@ 


«cha violentemerite bombardato 
il fattorino -che non aveva mai il 
soldo di resto ma ha fatto sbrgere 
il fattorino che non ha mai gli 
ottanta centesimi di resto. 


se « 


.«-ha distrutto il ragazzo che si 
gettava. nelle acque per salvare 
una vecchia ma ha creato quello 
che si getta su un paio di scarpe 


.Valleate, # 


sopito 1° 


era. 
tua 


Iseminare ovunque la morte e la 


sciagura che mi pareva di non po« 
ter sopportare? 
Mio padre era in carcere a Tre 


| viri, mia sorella era in un campo 


di concentramènto non lungi dalla 
tua città, I tuoi biondi ariani do= 
licocefali lt avevano presi a Pa« 
rigi come ostaggi, 

Tu non fosti dura con me. I ri- 
cord! della nostra spensierata € 
gaia -fanciullezza, che' ci aveva po- 
sti l'una a fianco dell’altra, ti mos». 
sero a compassione, ‘Qualche sera 
mi accompagnavi in una triste. 
passeggiata attorno al carcere do- 
ve io cercavo Ri; individuare ta. 

lla di mio Fase È vol 


u pugn: 
Poeddi o da 
ritto dei tuoi biondi 


strage, mi parevano una cosa or= 
renda, i 

E ti ricordi la sera che partif 
con la morte nell'animo? Vedem» 


imo scendere dal treno un gruppo 


di operai e di operaie incatenati 
Erano francesi colti ìn rottura di 
bando sul lavoro. 

Andai verso di loro con un poce 
di pane e di cioccolato. Volesti 
impedirmelo con una frase che 
mi fece tanto male: «i del 


nemici ». 


Ed ora Gretchen ‘ecco l’espia= 
zione che viene anche per te. Tu 
odi il cannone dal tuo balcone 


| fiorito. Lo odono anche i prigio= + 


nieri dal carcere e dai campi di 


| concentramento. Per te è un rom» 


bo di morte. Per loro di libera» 

zione. i 
Possa, mia piecoli Gretchen, fl 

dolore farvi tutti migliori, farci 


L’ERGASTOLANO PLURI- 


OMICIDA — Ma insomma, ba- 


sta! Mi sento anch’io, adesso, 


un uomo «libero », in un. «li- 


bero » paese! Ho diritto di usci- 
re di quj.. i 
> Rene 
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